Vangelo secondo Matteo

ISAIA 11

1.  Dall'albero di Iesse un virgulto spunterà

e si poserà su Lui lo Spirito del Signore.

Spirito di Sapienza di Consiglio, di Fortezza 

Spirito di scienza e di timore del Signore.

Giudicherà con giustizia i poveri,

ci colpirà con la verga della sua parola e l'empio morirà

2.  E cingerà i suoi fianchi di giustizia e fedeltà 

e dimoreranno in pace, insieme, lupo e agnello.

Pascoleranno insieme il vitello ed il leone

e sul covo dei serpenti un bimbo stenderà la sua mano.

Sul suo monte santo non si compiranno stragi,

poichè sulla terra l'acqua del mare sarà la conoscenza del Signore.

E sarà in quel giorno; si volgeranno le genti della terra 

verso la stirpe di David che come vessillo si eleva per i popoli.

Struttura di Matteo 1 - 2

I primi due capitoli del vangelo di Matteo, chiamati impropriamente « vangelo dell'infanzia » di Gesù, costituiscono in realtà una specie di prologo all'intero primo vangelo. Infatti rivelano le stesse caratteristiche letterarie e tematiche dei capitoli successivi anche se formano un'unità letteraria compatta inserita nella prima parte del vangelo che tratta delle origini e prima attività di Gesù, Mt 1,1-4,16. Ad una prima analisi del testo si rilevano i procedimenti stilistici tipici di Matteo: lo schema​tismo della fraseologia, la sistematizzazione del quadro narrativo, la ri​petizione di parole chiave ecc. - Ma quello che colpisce immediatamente il lettore, dopo il blocco letterario della tavola genealogica d'apertura, è la concentrazione in questi due capitoli di ben cinque delle 11 (o 10) ci​tazioni bibliche di Matteo introdotte dalla ben nota formula di compi​mento: « Questa avvenne affinché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta ..», Mt 1, 22-23; 2,5-6; 2, 15.17-18.23.

Facendo leva su queste citazioni bibliche si organizza la trama narrativa nella forma di piccoli quadri che hanno come punto di riferimento Gesù Cristo, di cui si annuncia la nascita, 1,18-25, e le vicende immediatamente successive, 2,1-23. Il protagonista di maggior rilievo è Giuseppe interpellato per tre volte dall'angelo del Signore nel contesto di un se​gno rivelatore. Il suo ruolo definito dalle parole dell'angelo, è quello del padre che deve accogliere, dare la paternità civile al bambino che nascerà e poi proteggerlo dalle minacce omicide di Erede. La madre del bambino, Maria, è costantemente menzionata in relazione a Giuseppe come « sposa », 1,18.20.24, e più spesso in relazione al sue figlie con a formula ricorrente « sua madre », 1,18; 2,11.13.14.20.21. Attorno a questo gruppo centrale si muovono gli altri personaggi favo​revoli o ostili: i primi seno rappresentati dai magi orientali che vengono per adorare il bambino nato a Betlemme, gli altri fanno capo a Erede, la figura tipica del persecutore che minaccia la vita del bambino appena nato. La vicenda si sviluppa lungo un percorso geografico ideale che tocca successivamente queste località: Betlemme, luogo della nascita, Ge​rusalemme, centro dell'ostilità, l'Egitto, luogo del rifugio e Nazaret, meta conclusiva dell'itinerario di Giuseppe che assieme al bambino e sua madre va alla ricerca di un posto sicuro.

Questa progressione geografica del racconto caratterizza l'intero capitolo secondo. Invece nel primo capitolo l'attenzione del lettore è attirata sui nomi che definiscono l'identità e missione del bambino, del quale si presenta l'origine “figlio di Davide” e “di Abramo”, e che sarà chiamato “Gesù” e “Emmanuele”. Pero questo  tema degli appellativi qualificanti ricompare anche nel racconto “geografico”, dove il bam​bino rifugiato in Egitto è chiamata il ,”Figlio di Dio”, 2,15, poi

“nazoreo”. perché la sua dimora finale è a Nazaret, 2,23. Tenendo conto di questo insieme di elementi letterari e tematici si può tentare una ricostruzione della struttura del testo il più aderente possibile all'in​tenzione originaria dell'autore. Il fatto che esistano diversi progetti di organizzazione del testo di Mt 1-2 è un invito ad abbandonare schema​tismi troppo rigidi ed esclusivi, accogliendo e valorizzando invece le convergenze tra le varie ipotesi. Lo schema che incontra maggiori consensi è quello che segue l'antica divisione in capitoli, Mt 1-2, che in​cludono rispettivamente due scene e unità letterarie minori:

I
Mt 1,1-25: l’identità di Gesù in relazione alla sua origine:

A
1,1-17: l’origine storica di Gesù Cristo, figlio di Davide e figlio di Abramo (tavola cronologica);

( commento biblico – teologico (1,17);

B
1,18-25; l’origine divina di Gesù Cristo, figlio di Dio (Emmanuele) e figlio legale di Giuseppe, davidico (annuncio della nascita);

( citazione biblica di compimento (1,22-23); Is 7,14.

II
Mt 2,1-23: l’identità di Gesù in relazione al suo destino di perseguitato e salvato:

A
2,1-12: adorazione dei magi (a Betlemme) e ostilità dei giudei (Erode) a Gerusalemme:

( citazione biblica (2,5-6); Mic 5,1; 2Sam 5,2;

B
2,13-23: persecuzione di Erode (Rama – Giudea) e protezione divina (Egitto – Nazaret):

( citazione biblica di compimento 2,15; Os 11,1;

( citazione biblica di compimento 2,17-18; Ger 31,15;

( citazione biblica di compimento 2,23; Gdc 13,5.7.













